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No, fortunatamente la morte alla quale ci
riferiamo non ¢ di nessuno che conoscete. Ciog'
i conoscete, ma la loro morte non deve
sconvolgervi piu’ di tanto. Stiamo parlando ai
Stefano Bond e Rhys Blond, il nuovo per-
sonaggio interpretato da Francesco.

E di questo mese la notizia che il primo ciha
{asciati definitivamente per motivi militari
mentre per il secondo regna il dubbio; con
entrambi avevamo grandi progetti che forse
sfumeranno per sempre.

Con Rhys Blond non sappiamo ancora come
comportarci e poiche’ non ci piace affidare dei
personaggi fatti su misura a degli im-
provvisati e pezzottati sostituti, preferiamo
reinventarne di nuowi; cio’ comundue non
significa assolutamente che ci dimen-
ticheremo di loro; saremo sempre pronti ad
accoglierli nella casa paterna

Quindi aspettando Francesco diame Iultimo
saluto a Stefano che rimarra’ per sempre nei
nostri cuori: grazie ¢ buona fortuna. Sappiche
noi non ¢i arrenderemo MAI W
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di Ettore D1 Gennaro

«Rio de Janeiro. Una radio canta le
dolci note di "You only live twice" (=i
vive golo due woltel, mentre una
donna 2i conzola al gole massaggiata
da wn misterioso figuro,

Costei gli rivolge domande che in
breve ci avelano la sua identita’, e gul
ritmo incalzante di “James Bond
thems" compare lui, l'ennesimo
clone riuscitizsimo di 007, alter ego
gemi-gerio del compianto Stefano
Bond! 1I'agente 081, Bhgs Blond.
Ma l'ingenuo non ga che il suo ruclo
di epia lo =spome alle invidie di
organizzsazioni criminali che mal
tollerano il suo, anche ge rmaldesiro,
operate. Per quegto, corhe una gpada
di Damocle, un'altro anonirne gicario
nascoato nell'armadio, attenta alla
vita del mostro, rubandogli guesto
attimo di intimita’.»

Ho wolulo omaggiarvi, in guesta
quanto piv' appropriata asede, della
battitura originale della sceneg-
giatura del nostro nuovo film, per il
momento solo al prologe, ma con-
cluso del tutto nella fasge progetiuale.
Di filosofeggiamenti se ne potrebbero
fare tanti, a partire dalia colonna
soncra da noi soslia I tema “You
only live twice", che gia’' di per se'
costituizce lo colomna sonora di wno
dei film di Bond (il guinio per
l'esatlezzal, richiama al concetio del
poter vivere due volte Cio' gintetizza
lidea =tesza di Rhugs Blond, nato
come mezzo per dare un seguilo alle
gesla di Stefano Bond.

llon potendp continuare pivw’ con lu,
&l ¢ optalo per una plastica facciale
ed anche caralteriale: semplice e
scanzonato il primo, audace e

gonvinio il gecondo. Tutlo cio' con

Vintento di for "aderire”perfettamen-
te il personnggio alln fizslonomia ben
diversa (ringrazionde iddio) e piu
dinamica di Francesco rizpetio a
Stefano.

Quindi Rhys Blond potrebbe costituire
una reincarnazione di Stefano Bond,
poiche' ne congerva lo spirito di fondo:
guello di eroe inconsapevole.

Ma tutlo cio' cade nel vuoto e poiche' io
non ce la faccio piv’ a parlars come il
vocabolario Zingarellli mangiato a
colazione, scado in una frase che
dencta il rnioc appartenere alla fiera
popolazione partenopea: E' TROPP BELL
STU FILIM! Quindi sappiate che gliamo
lavorando per vol.

Nelle prossime getlimane, aspetlando
golo che Paolo finisca gli esami,
gequestreremo Francesco per tutio il
tempo necegsario alle riprese e alla
post-produzione (gerco iecnico che
conata nel doppiare un film guands
I'atiore balbetta o gi mangia le parole
tipo me in Dick Tracy) sperando che
riesca un volita per tuile ad abituarsi
all'ohiettivo senza piu’ riderci dentro
ogni volia che @i da' il Ciak.

NOTE TECOINE DEL FILIR: per farvi
intendere meglio il concelto di uwn
Francesco che ride davanti all'obiet-
livo, intendiamo dire guando ci fao
ripetere la scena ben 5 wvolte, oppure
quando, di diciagette minuli di nastro
registrato, ne posgiamo utilizzare zolo
tre perche’ nel reato si vede Francesco
che porta In mano davanti la hocoa nel
vino tentativo di non farsi"sgamars”
mentire ride Come sel abbiomo ecello
lo umile ma onesta resmidenza
autunnal-invernal-primaveril-estiva
di Franceaco, gita in Quarto (NA).
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GLI

IMPENSABILI

di Paolo D 'Alessandro

Cari amici, un'altro mese ' pazsato, e
negsuno dei progetti che abbiamo in
cantiere e di cul abbiameo parialo
ginora, ¢ andato in porto, ne ve ne
sono di nuovi. Cio' gignifica wna =ola
cosa: anche gquesto mege wvi locca
gsorbirvi la mia buona recensione su
"Gli impensabili”

In fondo, se ci pensate bene, ve'
ancord un personaggio di oul @
doveroso parlare, anche perche' nom
mi conviene ignorarlo. Brawi, avete
indovinatol E prorpio lui, il pia
perfido, viecido, bieco, meachino, ba~-
lordo, epietato oriminale di cellu-
loide: Lemon Mamn L'ingrato ruolo
del caltivo di twrmo fu affidato al
biondo e biancovestito Francesco De
Gregorioc.

Tale perzondggio ha uwna certa
importanzao, mon tanto per il ruolo
che riveste nel racconto (senzd il suo
ailo sgconsiderate infalli, l'intera

pag. 4

vicenda non avrebbe ragiome di
egigtere), guanto per la sua origine.
Egli infatli roppresenta una delle
pochisgimme citazioni dal filmm “GU
intoccabili’. Lo spietato killer al goldo
di &l Capone (ve lo ricordate?) fu la
musd. ispiralrice per questo per-
gonaggio che ne rappregenta gquindi
Valter ego demenziale.

Piccola nota per i profani: il nome
Lemon IMlan ' slato acelto come ri-
ferimento dl soprannome o' limone
affibbiatogli per la sgua biondiccia
capigliatura

Per ooncludere woglic elogiare la
grande, anzi eccezionale prestazione
di Francesco che in gquesto film ha
toccato l'apice delle sue copacita’
recitative (¢' impresa ardua per lui
girare una gc¢ena senza riderel e
sopratuito canore (gui I'elogio va a
chiunque abbia i1 coragglo di
ascoltarlol.




di Paolo D'Alessandro

20 maggio 1995 Qualewno stara
pensando che sono masochista, ma
non € cozi’; di lacrime ne ho versate
abbastanza, forse anche troppe, il
dolore di quel nefasto giorno, per
quell'occasione mancata, e ormai
lontanc. Sono pers' costretto a
ritornarci su perche, per dovere di
cronaca, vi @ un argomento che devo
asgolulamenie tratlare IL CASO
mMANCUSO.

Quando Peppe ritorno' zul zat dopo ore
di assenza Ettore ed io, con gli poohi
ancora lweidi, gli epiegammo per
benino la situazione e pieni di
amarezzd e delusione ci preparammoe a
levare le tende Ad un certp punta il
lume dell'ispirazione illumine’ di colpo
la stanza, Un'idea che poteva
risollevare le sorti di quella giornata:
avevamo I' atirezzatura avevamo «un
po' di scenografin’, avevamo tre
Presenze [igiche, cioe’ noi, perphe’ non
fare comungue un film, wun
corlometraggio tanto per divertirei ma
comungue fatlo bene, lipo STEFANO
BOND?

Spremute le nostre stanche meningi,
lidea prese corpo un polizieaco, o
meglio uwna farsa poliziesca, wna
#impatica parodia dei pur divertenti
film di « PIEDOILE »

Questa la trama in un'appartamento
due womini sono geduti ad un tavoling;
uno tutio elegante @ con i capelli
“magicamente alleccatix taglia e
"prova” della cocaina, rnentre T'altro,
dall'aria decisarnente tonta, shawa
impaziente, Ad un certs punto suwona il
campanello. Il tonto viene incaricato di
andare ad aprire e, una volia apertala
poria, viene immediatamente stéso da
un destro micidiale. La porta gi apre ed

entra lui, il protagonista, che con aria
gicura e spavalda =i qualifica ai due:
"Moncu=zo, antidroga!”,

Bizlemali i duwe ceffi, il nostro eroe =i
avvicina al tavolino e decide di far
scomparire la cooa risucchiandola a

mo' di agpirapolversa.

I due s rinwvenuti, sfidano il
poliziotto a duello, ¢ durante il com-
battimento scopriamo la sua vera
identita’. Egli non ¢' altro che il loro
capo che, per farli divertire, ha in-
scenalo una finta retata. Siccome pero’
i ennd “rogazzi® si sono fatli prendeve
un po’ la mano, decide di scependere
definitivamente il gioco fra le lacrime
e le suppliche dei due.

L'idea era, a nostro parere, piutlosio
ocarina; peccato pero' che la stessa
fretta che la mattina aveva fatto
fallire le riprese di "Chiattestein”,
anche qgui i ha giocato un brutio
acherzo,

Le riprese infotli erano, anche qum,
troppo brevi per essere montate in
maniera decente; ma l'apice della
demenza l'abbiamo raggiunio nella
scena della lotta (ripetuta Dio gole sa
quante volte) in cui, senza volerle,
abbiamoe totalmente eliminate ogni
concetto di spazio-tempao,

i spiego meglio: e inconcepibile che
mentre siamo in wn punto della gta-
nza, all'improvvigo ci ritrovidmoe a
tutt'alira parte senza mostrare allo
spetlatore come e guands ci ziama
gpostali

11 velo pietoao che avewamo steso su
“Chiattestein” farernmo meglio ad al-
lungarlo anche su quest'altro spiace-
wvole epigodio, ma stavelta non woglio
dimenticare, e' una lezione per il futu-
Yo, per il momento ancora inceria.
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Bet tempt

di Paolo D'Alessandro

Cari amici, quells che vi
riportiamo integralmente
in questa pagina ¢ una
recensione apparsa sul
‘Tenerdi’ di Repubbli-
ca’, un giornale a cui io
ed Ettore siamo molto affe-
zionati, anche se da un po'
di terapo non pubblica piu’
foto provocanti! Tale re-
censione riguarda uno dei
tanti film su Ercole girat
negli anni 50, ed il motivo
per cui l'abbiamo inserita
sta nel fatto che quel modo
di fare cinema, cosi' sem-
plice e pacchiano, & per-
fettamente in lines con la
nostra “poetica”. Leggete ¢
capirete.

« fueila bella faccia
da mortadetia.

Lo c<onfesso, non c& Ja
faccio. Ogni tanto ci ricado.
Ma io Ercole o devo
segnalare. Fate come vi
pare, ma e piu'forte di me
Perche' & una delle facce
del cinema, la piu’ buone,
la piu' sincera, la piuw’
genuina,

Solo il cinema puo', ad uno
che si <chiama Steve
Reeves, far sollevare
montagne e fiumi, co-
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[ nuove James Bond. .
sul filo del fusvio

TIMOTHY DALTON
JAMES BOND 007

___007___
70NA PEI_!_]__l]L[l

TTHE FIY NG AY

- |

Il primo film di Timothy Dalton che
ha rinverdito i fasti del mitico eroe.






















